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BURANO IN VENDITA: 
QUALE FUTURO? 

 

 

TORCELLO: A 200 ANNI  
DALLA SOPPRESSIONE DELLA DIOCESI 

 

   

 

L’isola di Burano con i suoi 
1000 anni di storia riesce 
ancora a sopravvivere, mal-
grado la forte diminuzione 
demografica. Nei secoli scorsi 
si contavano più di 10 mila 
abitanti, diminuiti a 7000 
intorno la metà del ‘900 
mentre ad oggi si contano solo 
poco più di 2400 buranelli. 

Burano è un’isola ormai con 
un'età media della popo-
lazione molto alta, anche se vi 
sono ancora numerosi giovani 
pieni di interessi e che  
partecipano attivamente alla 
vita sociale dell’isola, lottando 
affinché lo spirito di comunità 
non vada perso del tutto.  

Nell’ultimo ventennio è 
apparso il fenomeno del 
turismo di massa che con 
frequenza giornaliera riempie 
la nostra bella Burano di 
visitatori, permettendo l’aper-
tura di molte attività commer-
ciali, per lo più di souvenir, 
che hanno assicurato una 
fonte di benessere a buona 
parte di buranelli. 

Gran parte della gioventù 
però è costretta a cercare 
lavoro altrove a causa di una 
limitata scelta tra le tipologie 
di lavoro che Burano può 
offrire. “Il lavoro nobilita 
l’uomo“ questa è la citazione 
che più rispecchia questi 
tempi, e che più spinge le 
persone a spostarsi pur di 
trovare un lavoro affine alle 
proprie capacità e ai propri 
interessi, senza dover 
sottoporsi a ore di viaggio per 
raggiungere il posto di lavoro 
o comunque per raggiungere 
le comodità che la terraferma 
può più facilmente offrire. 

 

Manca però l’interesse 
sociale che cura la nostra 
identità, la famiglia e la vita 
stessa dell’isola. Le 
associazioni di volontariato al 
servizio dei problemi della 
sanità, della società, della 
cultura e dello sport, 
potrebbero essere più 
efficienti se fossero orientate  
ma non dirette dalle 
istituzioni. 

Il potere amministrativo, 
sanitario, sociale, culturale 
viene sempre dalla città di 
Venezia, che ancora troppo 
poco aiuta le identità delle 
piccole isole, mettendo in 
primo piano il problema della 
riduzione demografica e non 
pensando ad un piano per 
contrastarla. 

Porgendo lo sguardo non 
troppo lontano, abbiamo 
l'isola di Torcello, un’isola che 
nei secoli scorsi era  
splendente e ricolma di 
abitanti ma  che ormai è 
abitata da solo una decina di 
torcellani. La basilica di 
Torcello e il museo sono 
circondati da attività 
commerciali solo legate al 
turismo.  

Questa situazione porta ad 
una riflessione Che sia questa 
la fine della nostra bella 
Burano? 

 
 
Tre anni fa è nato questo 

giornale per uno scambio di 
idee fra buranelli.  

Cogliete questa possibilità 
per suggerire le vostre idee e i 
vostri consigli ed aiutare la 
nostra isola affinchè rimanga 
viva.  
 

 

 

 

Il 1 maggio 2018 ricorrono i 
200 anni dalla soppressione 
della diocesi di Torcello. 
Quest’ultima nacque nel 639, 
anno di fondazione della 
basilica intitolata a Maria 
Madre di Dio, come erede 
della diocesi di Altino della 
quale continuò a portare tale 
nome fino all’inizio dell’XI 
secolo.  

I primi insediamenti a 
Torcello risalgono al V-VII 
secolo, quando secondo la 
leggenda, il vescovo della città 
romana di Altino, cercando un 
posto dove trasferire il suo 
popolo oppresso dai barbari, 
salì sulla torre più alta della 
città (Turricellum), dalla quale 
vide un arcipelago di isolette 
sparse come stelle nel cielo tra 
le acque della laguna e lì 
decise di trasferire il suo 
popolo creando così una città 
non protetta da mura ma 
circondata dall’acqua. Con 
molta probabilità queste isole 
erano già abitate in epoca 
romana e questo spostamento 
venne messo in atto soprat-
tutto per favorire i rapporti 
commerciali visto che Torcello 
si trovava molto più vicina al 
mare e il porto di Altino si 
stava lentamente interrando. 

L’isola, raggiunse il suo 
massimo splendore tra il VII e 
il X secolo, succes-sivamente 
lo spostamento delle attività 
pro-duttive a Rivoalto e 
l’insalubrità della zona 
provocata dall’impaludamen-
to, provocò il suo lento e 
inarrestabile decadimento. 
La sede episcopale era la 
basilica di Santa Maria As-
sunta ricostruita nel 1008 dal 

vescovo Orso Orseolo, figlio 
del doge Pietro Orseolo II. La 
diocesi di Torcello, rispetto 
alle altre della laguna, aveva 
numerose proprietà in 
terraferma tra le quali l’antica 
sede di Altino ed era costituita 
da un sistema che prevedeva 
alcune chiese privile-giate 
(pievi) in particolare Lido 
Bovense (Lio Maggiore), 
Ammiana, Costanziaco, Bura-
no, Mazzorbo e Murano dalle 
quali dipendevano altre di 
minori.  

A partire però dal XV secolo, 
i vescovi cominciarono a 
trasferirsi prima gradualmen-
te e poi definitivamente a 
Murano.  
La decadenza dell’isola si fece 
così sempre più inarrestabile 
fino al 16 agosto 1804 quando 
morì Nicolò Sagredo ultimo 
vescovo di Torcello. La diocesi 
proseguì quindi sotto la figura 
del vicario capitolare fino al 1 
maggio 1818 quando, papa Pio 
VII, con la bolla De Salute 
Dominici Gregis, soppresse le 
diocesi di Caorle e Torcello 
incorporandole al patriarcato 
di Venezia.  

Successivamente la 
cattedrale di Santa Maria 
Assunta divenne chiesa 
parrocchiale e in seguito alla 
diminuzione costante della 
popolazione, nel 1986 divenne 
basilica-santuario dipendente 
dalla parrocchia di Burano. 
Oggi Torcello è una sede 
vescovile titolare e l’attuale 
arcivescovo a titolo personale 
dal 2010 è Piero Pioppo, 
nunzio apostolico della Santa 
Sede. 

Valentino Tagliapietra 
 

 

sede: Centro Civico Culturale "B. Galuppi", S. Mauro 107, Burano-Ve - www.buranocultura.it - anche su facebook - elena@buranocultura.it 
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IL FUTURO DELLE ARTI TRADIZIONALI BURANELLE - N° 2 

La sinfonia dei gusti della cucina buranella  
 

 
Numerose sono le arti che 

contraddistinguono la nostra 
isola e in questo numero 
vogliamo affrontare il tema 
della nostra speciale 
gastronomia. Appena si sbarca 
nell'isola, i profumi abbrac-
ciano i visitatori che sono 
incuriositi dai nostri sapori.  

La miglior strategia per 
parlare del futuro della nostra 
tradizione culinaria è intervi-
stare uno dei migliori 
"maestri" (anche se lui, nella 
sua umiltà, non vuole farsi 
chiamare così) della nostra 
isola: Ruggero Bovo della 
famigerata Trattoria "Al Gatto 
Nero". In un freddo 
pomeriggio di marzo, la nostra 
chiacchierata mi ha riscaldato 
l'anima vedendo la passione 
nelle sue parole.  

Per parlare di futuro 
bisogna sicuramente cono-
scere le origini della sua arte.  

Pensate che l'aspirazione di 
Ruggero non era fare il cuoco 
ma bensì il musicista, la sua 
vera passione, che però ha 
dovuto abbandonare per 
entrare nel mondo del lavoro 
alla giovane età di 14 anni 
divenendo anche il più 
giovane cameriere appren-
dista del Veneto. Noi tutti ce lo 
ricordiamo come una pre-
senza fissa di Burano ma lui  

 non ha iniziato a Burano ma 
bensì nel Vicentino dove la 
sua famiglia si era trasferita. 
Torna a Burano il 7 marzo 
del 1964 e inizia a lavorare 
come cameriere, e non come 
cuoco, in quello che poi 
diventerà il suo locale sotto 
le dipendenze della famiglia 
Rosso.  
Poi il fato ha messo il suo 
zampino e durante una festa 
di una famiglia buranella 
Ruggero si accorge che la 
cucina non sta svolgendo 
bene i suoi compiti e sembra 
essersi fermata. Il destino ha 
voluto che in quella 
occasione lui si sia tolto la 
giacca da cameriere per 
indossare il grembiule da 
cuoco, grembiule che indossa 
ancora oggi. "Il Gatto Nero" 
nasce nel '68, anno in cui ha 
preso la gestione del locale.  

Ruggero, un'autodidatta, 
che ha saputo riproporre i 
piatti visti dalla sua nonna e 
che poi li ha rivisti sempre 
mantenendo la tradizione, il 
perno nella sua cucina. Una 
cucina che è apprezzata da 
tutti ma soprattutto dai 
buranelli che trovano nel suo 
locale, oltre che buon cibo  un 
posto privilegiato. Per lui, 
infatti, i buranelli e Burano 
vengono prima di tutti.  

 
 

 
Un uomo legato alla sua terra, 
inviato molte volte all'estero 
(Parigi, Vienna, Madrid, 
Inghilterra) e in queste terre 
lui dice di aver portato la 
cucina di Burano e non la sua 
cucina. Nel suo locale ha 
ospitato numerosi nomi 
illustri, senza clamore ma con 
la volontà di offrire a queste 
persone un pezzo di Burano e 
ovviamente della sua 
maestria. Tra questi anche 
maestri d'orchestra e musi-
cisti e uno di loro ha definito 
la sua cucina "una compo-
sizione di gusti", facendolo 
tornare alla sua passione 
giovanile.  

Burano offre prodotti 
stupendi dal pesce agli ortaggi 
che non hanno bisogno di 
essere mascherati da salse.  

 

Ma quale sarà il futuro di 
quest'arte culinaria? 

Ruggero investe nei 
giovani offrendo stage nel 
proprio locale e, sotto la sua 
supervisione, insegna loro 
senza essere geloso della sua 
arte. Insegna anche il 
rispetto per le tradizioni e 
per le persone anziane. La 
famiglia, il senso di 
comunità e l'amore di 
Burano sono gli elementi 
che lui usa nel suo successo 
e che vuole trasmettere ai 
giovani, giovani che spesso 
mancano di pazienza perchè 
la cucina ha i suoi tempi che 
devono essere rispettati.  

 
Elena Barbaro 

 

 

 

 

BURANO,  
CULLA DEL CARNEVALE DEL ‘900 

 

Così è stato intitolato il filmato 
che l’Ass. Artistica Culturale di 
Burano ha ideato qualche 
settimana fa in risposta 
all’appello lanciato da 
Venessia.com di lavorare tutti 
assieme per un recupero 
storico del vero carnevale, 
documentazione preziosa da 
conservare per le generazioni 
future e stimolo per 
recuperare quel senso di 
comunità delle nostre isole. 
La nostra amata Burano è 
infatti la patria dimenticata 
della rinascita del Carnevale di 
Venezia. Dalla fine degli anni 
’60 si arrivava in isola per 
festeggiare il “Martedi grasso” 
in Piazza Galuppi, quando a 
San Marco non c’era l’ombra 
di una maschera! 

Il filmato, che nel giro di 
pochi giorni ha raggiunto  

più di 2000 visualizzazioni, 
mostra con semplicità 
immagini, fotografie dei vecchi 
carri, articoli di giornale e 
locandine scritte rigorosamente 
in dialetto buranello che 
annunciavano l’avvento della 
grande festa isolana unica nel 
suo genere: non per niente è 
l’unico con carri allegorici 
realizzati e trasportati a mano. 
Un grazie va dato a tutti coloro 
che hanno reso possibile anche 
quest’anno la realizzazione di 
quattro magnifici carri che 
hanno potuto sfilare  lungo la 
piazza nonostante lo scarso 
sostegno da parte delle 
istituzioni. 
 

LUNGA VITA AL CARNEVAL DE 
BURAN! 

Francesco Zane 
 

 

 

 

 

 

COMUNICATO DEI VOLONTARI 
 

GRUPPO EMERGENZA 
 DI BURANO 

 

I volontari avvisano la cittadinanza che a 
causa della mancanza di personale sono 
costretti a ridurre i giorni di operatività 
del servizio dal 1 marzo 2018. 
La domenica sera non è più attivo il 
trasporto malati svolto dai volontari. 
Il servizio continuerà fino a quando ci 
saranno le forze disponibile.  
 

I volontari si affidano alla 
disponibilità dei buranelli volontari 

per dare un aiuto indispensabile. 
 

Vi aspettiamo in sede. 
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RUBRICA FISCALE 
 

É tempo di fattura elettronica 
 

 

Con la legge di bilancio 
2018, il legislatore ha previsto 
l'obbligatoria adozione della 
Fattura Elettronica per tutti i 
soggetti con partita IVA, a 
partire dal 1 gennaio 2019 e 
solo per alcune particolari 
categorie di operatori, quali i 
commercianti di carburante 
per autotrazione, tale obbligo 
è anticipato al primo luglio 
2018. 

Quindi, a far data dal 1 
gennaio 2019, tutti soggetti 
con partita IVA dovranno 
creare per i propri clienti delle 
fatture in file formato XML 
(Extesible Markup Language) 
che rispettino i requisiti di 
Autenticità, Integrità e 
Leggibilità, e inviarle ai desti-
natari passando attraverso il 
Sistema di Interscambio Dati 
(SDI) controllato dall'ammini-
strazione finanziaria. 

Va detto che di fattura 
elettronica si parla in Europa 
ormai da almeno una decina 
d'anni, ma la difficoltà di 
riuscire ad uniformare tutti i 
sistemi informatici ha creato 
non pochi problemi, in parte 
ancora irrisolti. 

Tale modalità di fatturazione 
comunque non è del tutto 
nuova, infatti la fattura 
elettronica è già utilizzata fin 
dal 2015 dai soggetti che 
lavorano con la pubblica 
amministrazione. 

Il fatto però che l'obbligo 
venga esteso a tutti i rapporti 
“business to business” crea non 
poche perplessità tra gli addetti 
ai lavori oltre che nelle imprese 
stesse, in quanto si impone alle 
aziende di dotarsi di software 
per la gestione della procedura 
di emissione, spedizione, rice-
zione e conservazione delle  
 

 

 

fatture elettroniche. Ma 
vediamo nello specifico come 
funziona il processo di 
fatturazione. Il soggetto che 
deve fatturare emette la 
fattura nel formato XML, 
attraverso il proprio software 
la inoltra al SDI che provvede 
a controllarla e recapitarla al 
destinatario, che a sua volta la 
accetta, la rifiuta oppure 
lascia trascorrere 15 giorni, 
decorsi i quali la fattura si 
ritiene accettata dal cliente. 
Per ogni step descritto il 
sistema emette una ricevuta a 
prova del fatto che la fattura 
ha superato tutti le fasi, 
dall'emissione 
all'accettazione. 

Per agevolare l'introduzio-
ne della fattura elettronica, 
l'agenzia delle entrate ha 
messo a disposizione dei 
gestionali per le fatture in 
 

formato XML senza dover 
ricorrere all'acquisto di 
software esterni, ma pare 
che questi sistemi siano più 
complessi rispetto a quelli 
predisposti dalle software 
house. 

Per concludere è solo il 
caso di far notare che siamo 
di fronte ad una rilevante 
evoluzione tecnologica che 
probabilmente porterà im-
portanti cambiamenti nell' 
amministrazione di qualsiasi 
impresa, dal piccolo arti-
giano alla grande industria, 
con conseguenze non ancora 
prevedibili sulle stesse 
aziende che saranno obbli-
gate a rivedere le procedure 
gestionali interne. 

 
Luca Vio 

  

 

 

BURANELLI IN GIRO PER IL MONDO - N° 6  
 

 

Me ciàmo Greta, gò 19 anni e so a fia 
dea Rita e deo Sandro che ga a bottega de 
merli proprio in parte al vecio asilo. 

Dopo essermi diplomata lo scorso 
luglio al Liceo Linguistico di Venezia mi 
ero riproposta di iniziare l'università il 
settembre successivo. 

Tuttavia, dopo aver pensato a lungo 
alla specializzazione più adatta a me, ho 
presto realizzato che qualsiasi sarebbe 
stata la mia scelta sarebbe stata in questa 
fase della mia vita forzatura. 

Così, il 2 Agosto 2017, decisi di partire 
per l'Australia dove mi trovo mentre voi 
state leggendo e dove sto frequentato 
una scuola di inglese a Sydney. 

Le prime settimane sono state davvero 
complicate ed a causa degli stress 
derivanti mi sono trovata più volte a 
chiedermi chi me l'avesse fatto fare.  

Ora, guardando indietro, posso però 
raccontare le mie sventure con ironia. 

Fin dal liceo, i miei genitori mi hanno 
sempre dato l'opportunità di fare brevi 
soggiorni all'estero che, inutile dirlo, ho 
sempre trovato incredibilmente costrut-
tivi e arricchenti. Così, nello shock dei 
miei parenti ed amici, il 12 ottobre ho 
lasciato il comfort della mia cameretta in 
Vigna per trasferirmi in questa metro-
poli dove vivo da quasi 5 mesi. 

Piena di opportunità e sempre attiva, 
la mia vita qui è molto differente 
dall'ordinaria routine di Burano. 
 

Ma, pur essendomi abituata a non salutare 
nessuno nel mio tragitto da casa a 
scuola/lavoro come invece ero solita a fare 
in piazza, Burano resta la mia casa. 

Mentirei infatti dicendo che non mi manca 
la sveglia di mio padre che, preparandomi il 
caffè, fuma la sua prima sacra sigaretta della 
giornata sotto la cappa in cucina o ancora il 
profumo delle mozzarelle dea Rita che alle 
20.00 sono già finite. 
Nonostante ciò, ho deciso di estendere il mio 
visto per frequentare un nuovo corso che, se 
i risultati saranno quelli sperati, mi abiliterà 
all’insegnamento della lingua inglese in 
istituzioni private a livello internazionale. A 
tutti i ragazzi che sognano di fare 
un'esperienza così, e ne hanno le possibilità, 
voglio dire di non temere niente e di lasciarsi 
andare al diverso ed allo sconosciuto perché, 
anche se gli ostacoli iniziali vi sembreranno 
insormontabili, alla fine guarderete indietro 
e vi renderete conto che sarà stata 
l'esperienza più 
eccitante e ricca della vostra vita. 

L'Australia, in particolare, è un paese 
pieno di opportunità dove il lavoro è 
relativamente facile da trovare oltre che ben 
retribuito. 

Ringraziando Francesco Vitturi che ha 
voluto inserire la mia piccola esperienza in 
questa sezione del giornale dell'isola e 
chiudo il mio intervento con una citazione 
che, da sempre mi da tanta forza coraggio e 
soprattutto amore verso la vita: 

"Tra vent'anni non sarete delusi dalle cose 
che avete fatto ma da quelle che non avete 
fatto. Allora levate l'ancora, abbandonate i 
porti sicuri, catturate il vento nelle vostre 
vele. Esplorate. Sognate. Scoprite." 

Greta 
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TUTTI “I COLORI DELLA MUSICA” 

NEL NOSTRO CORO 
 

  

 

Il nostro coro “I colori della 
musica” è nato nel gennaio del 
2015 da un' idea di Andrea 
Venier e Carolina Bressanello, 
appassionati di musica e canto 
dalla pluriennale esperienza 
nell'ambiente musicale del 
paese dove sono da tempo noti 
ed apprezzati. 

Composto all'inizio da soli 
venti elementi, attualmente il 
coro conta 35 coristi, tutti 
semplici amatori del canto e 
dilettanti, suddivisi equamente 
in quattro registri vocali: tenori, 
contralti, mezzosoprani e soprani. 

Il variegato e nutrito reper-
torio proposto, spazia dal 
melodico al gospel, dal pop al 
rock, pescando, sia brani 
classici e tradizionali ed altri 
più moderni e innovativi, dal 
panorama musicale italiano ed 
internazionale, con variazioni 
natalizie e di ispirazione sacra 
quando l'occasione lo richiede. 

Il bel nome del gruppo “I 
colori della musica” in parte 
richiama proprio la varietà 
dell'offerta musicale proposta, 
oltre ad ispirarsi ovviamente ai 
mille colori che caratterizzano e 
rendono famosa la nostra 
Burano, alla cui comunità il coro 
appartiene e con cui si è 
instaurato da subito un forte e 
reciproco  legame. 

Alla prima esibizione, avve-
nuta già a giugno 2015, a soli sei 
mesi dalla fondazione del coro, 
si sono regolarmente succeduti 
i nostri concerti nei mesi di  
giugno e dicembre di ogni anno, 
con esibizioni sia nella bella 
chiesa di Burano che nella 
palestra Galuppi di Burano, 
nonchè nella vicina Cà Savio, 
dove vivono tantissimi nostri ex 
compaesani e alcuni nostri 
coristi, dapprima nella chiesa di 
San Francesco e poi nella bella 
cornice del Teatro Cormorano. 
E proprio grazie al ponte creato 

 

dalla musica tra le due 
comunità abbiamo potuto 
condividere esperien-ze 
importanti e gratificanti  
partecipando a due meravi-
gliose serate di solidarietà 
presso il locale Pina-Colada 
(Ex Empire), ed esibirci con 
soddisfazione al Camping 
Union di Cavallino Treporti in 
una bella serata d'estate. 

Per due Natali consecutivi 
abbiamo improvvisato un 
festoso augurio, ai nostri 
concittadini, cantando qualche 
nostro brano a cappella nella 
Piazza Galuppi e questi ultimi 
due anni inoltre abbiamo 
avuto il privilegio di animare 
la Santa Messa serale di 
Natale per la nostra comunità. 

Finora le nostre esibizioni, 
spesso collegate a manifestazioni 
come la Festa della Famiglia o 
i festeggiamenti per i Santi 
Patroni, sono state occasioni 
per collaborazioni di tipo 
sociale e solidale nonchè 
culturale assieme all'Associa-
zione Artistica e Culturale di 
Burano. 

Per lo stesso scopo oltre 
alle attività principali del coro 
se ne aggiungono altre 
parallele che vengono svolte 
dai membri del coro 
organizzando serate canore e 
karaoke per animare qualche 
serata per la comunità di 
Burano. 

Anche ora il nostro coro con 
grande umiltà, impegno e 
motivazione continua ad 
aggiungere nuove canzoni al 
proprio repertorio per 
provare sempre a trasmettere 
a chi ci ascolta la meraviglia 
che sempre proviamo quando 
unendo le voci ne esce 
qualcosa di bello ed 
emozionante e qualche volta 
di buono.  

Bertilla Costantini 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

57° CINEFORUM BURANO 
 

Terminato il 57° ciclo di film 
del Cineforum di Burano è 
tempo di raccontarne il suo 
svolgimento. 

Su richiesta, pervenuta da un 
buon gruppo di iscritti 
impossibilitati di partecipare il 
giovedì sera si è spostato 
l’appuntamento al mercoledì, 
pur avendo complessivamente 
leggermente aumentato il 
numero di spettatori se ne 
sono persi alcuni “storici”. Può 
darsi che il prossimo anno si 
punti al venerdì sera. 

Momento principale della 
rassegna è stata la presenza 
dell’attrice Ottavia Piccolo alla 
proiezione del film 7 minuti di 
cui era coprotagonista. La 
stessa ha poi coordinato il 
dibattito che ne è seguito sul 
tema della condizione dei 
lavoratori. 

Fra gli eventi collaterali si 
segnala la proiezione del 
filmato della “Maria dell’anno 
2017” insieme alla vincitrice 
Elisa Costantini che ha  
 

raccontato la sua esperienza, 
culminata con il “volo della 
colombina” dal campanile di 
San Marco durante l’ultimo 
Carnevale. 

Accanto a soluzioni interne 
all’associazione, qualificato il 
portfolio degli ospiti invitati a 
coordinare i dibattiti: sen. 
Marino Cortese (Presidente 
della Fondazione Querini 
Stampalia), Leopoldo 
Pietragnoli (capoufficio 
stampa del Sindaco Cacciari,), 
prof. Tiziana Agostini (già 
Assessora alle attività 
culturali del Comune di 
Venezia), prof. Giuseppe 
Barbanti (giornalista). 

Il CINEFORUM è una 
proposta non solo gli amatori 
della cultura cinematografica 
ma anche un’occasione di 
incontro nell’isola di Burano 
e farci sentire una comunità 
più unita. 

 
Alessio Molin 

 

    
               

Date da ricordare - NOVEMBRE 1996 
"QUELLI CHE IL CALCIO" sbarcano a Mazzorbetto con Fabio Fazio 

 

Una visita che ha fatto felice i ragazzi della Polisportiva e grazie alla quale si è potuto mettere in evidenza il  problema dell'accesso 
al campo provvisorio destinato solo per allenamenti, in attesa del nuovo campo con palestra. 
I piccoli calciatori per un giorno hanno avuto l'onore di una platea televisiva e la speranza che l'impatto mediatico di "Quelli che il 
calcio" abbia velocizzato il processo che poi con gli anni ha portato alla realizzazione del nuovo attuale  servito campo sportivo.  
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Prossimi eventi a Burano 
 
 

6-7 aprile - Coro "I Colori della Musica" - Cinema Pio X 
Intrattenimento musicale 
 

8 aprile - Associazione Vogaepara 
Santa Messa in Remiera 
 

aprile - Associazione Vogaepara 
Memorial Orazio Barbaro 
 

21 aprile - Associazione Artistica Culturale- Cinema Pio X 
CHORUS MAMA con canzoni anni ’60 e ‘70 
 

29aprile - Associazione Vogaepara 
Manifestazione Remiera Vogaepara 
 

maggio - Associazione ARTEAS 
Festa della Terza Età 
 

17-25 giugno - Festa dei Santi Patroni 
- Ass. Artistica Culturale - Oratorio Santa Barbara 
  Mostra d'Arte Sacra 
 

- Coro "I Colori della Musica" - Cinema Pio X 
  Concerto in onore di Sant'Alban 
 
 

 
 


